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Verbale n.
Il giorno   del mese di giugno dell’anno 2011, alle ore, nei locali dell’I.I.S.S. “Vivante” o Pitagora di Bari si è riunito il Consiglio della classe , con la sola presenza dei docenti, per trattare, nella stretta osservanza della legge, delle circolari, delle deliberazioni del Collegio dei docenti e della programmazione didattica della classe, il seguente argomento posto all’O.d.G.:

SCRUTINIO FINALE DI AMMISSIONE AGLI ESAMI DI STATO
Presiede la riunione il Dirigente scolastico o per delega del D.S., il coordinatore di classe, prof….. funge da Segretario il prof.    ….. 
Sono presenti i docenti:

1
2

3

4

5

6

7

8

9

Sono assenti giustificati i seguenti docenti, sostituiti come segue:

1 Prof….., sostituita dal prof…..

Accertata la valida costituzione del Consiglio, il Presidente dichiara aperta la sessione di scrutinio finale e, seppur in sintesi, richiama:

· le vigenti leggi e circolari in materia di scrutinio finale;

· i criteri generali di svolgimento degli scrutini finali definiti dal Collegio dei docenti nella seduta del 5 Maggio 2011 per assicurare omogeneità di comportamento dei consigli di classe.
· In via preliminare si accertano i casi di esclusione e non ammissione ai sensi del regolamento applicativo del limite delle assenze ex dpr n.122/2009 art. 14 comma 7 approvato dal Collegio Docenti del 05.05.2011 e affisso all’albo di istituto. Dopo attenta valutazione risultano esclusi i seguenti alunni che hanno superato senza produrre idonea giustificazione il monte orario previsto:
In particolare, il Presidente ricorda:

1 che il Consiglio di classe deve preliminarmente stabilire il voto di condotta su proposta del Docente coordinatore;

2 che il Consiglio di classe fissare parametri valutativi coerenti con la programmazione della classe;

3 che, sulla base di detti parametri, il Consiglio di classe deve procedere, prima della assegnazione dei voti, alla valutazione degli alunni, dopo aver preso in considerazione ogni utile e rilevante elemento di verifica, di osservazione e di giudizio;

4 che i presenti sono tenuti alla stretta osservanza del segreto d’ufficio e che l’eventuale violazione costituisce inadempimento ai doveri d’ufficio e comporta sanzioni disciplinari;

5 che i voti devono essere assegnati dal Consiglio di classe, su proposta dei singoli docenti, in base:

· a un giudizio brevemente motivato desunto da un congruo numero di interrogazioni e di esercizi scritti, grafici o pratici, svolti a casa o a scuola, corretti e classificati in relazione ai parametri valutativi fissati nella programmazione didattica e coincidenti con gli obiettivi disciplinari e generali;

· alla considerazione anche della frequenza, dell’interesse e dell’impegno nella partecipazione al dialogo educativo, dell’interesse e della partecipazione alla attività complementari e integrative;

6 che il Consiglio di classe non deve limitarsi a una mera e automatica ratifica delle proposte di voto formulate dai docenti, dovendo al contrario rapportarle alla complessa e complessiva situazione della personalità di ciascun alunno);

7 che, in applicazione della delibera del Collegio dei docenti del 5 maggio 2011, il Consiglio di classe dovrà anzitutto ed essenzialmente attribuire a ciascun alunno un punteggio base per credito scolastico,  proporzionale alla media effettiva deliberata, in modo da centrare un punto intermedio della banda di escursione legislativamente prescritta per tale punteggio;

8 che, sempre in applicazione della sopra citata delibera del Collegio dei docenti del 5 Maggio 2011, tale punteggio base potrà essere aumentato anche sino al limite superiore previsto per la banda di oscillazione, in base alla media dei voti e in considerazione dei seguenti parametri valutativi legislativamente previsti: frequenza scolastica e, ove prevista, dell’area di progetto; interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo; interesse e partecipazione alla attività complementari e integrative; crediti formativi;

Dopo ampia discussione, all’unanimità,  si stabilisce:

· che i parametri di valutazione da considerare altro non sono che gli obiettivi didattici disciplinari e generali indicati nella programmazione didattica ed effettivamente realizzati, sia perché essi costituiscono il nucleo fondante del contratto “formativo”, sia perché i contenuti disciplinari sono stati svolti in relazione ad essi, sia infine perché i comportamenti richiesti agli alunni avevano come riferimento modelli disegnati in funzione di tali obiettivi;

· che tra gli elementi di valutazione bisogna dare particolare rilievo ai corsi integrativi attivati dalla scuola e seguiti dagli alunni con riferimento, in particolare, alla frequenza e agli eventuali progressi registrati;

· che il credito formativo sarà valutato, ferme le prescrizioni di legge e le deliberazioni del collegio dei docenti, in funzione dei seguenti elementi:

· serietà dell’Ente, Associazione o Istituzione presso la quale lo studente ha realizzato l’esperienza;

· contenuto dell’esperienza descritto nell’attestazione;

· valutazione attribuita;

· che il credito scolastico sarà attribuito a ciascun alunno in stretta applicazione delle prescrizioni di legge e delle deliberazioni del collegio dei docenti;

· che l’analisi della situazione di ciascun alunno, tenuto conto anche delle variabili di riferimento della classe e dell’ambiente di provenienza, deve condurre al giudizio finale di ammissione o non e alla determinazione della media dei voti prima dell’approvazione dei singoli voti di profitto, opportunamente e convenientemente motivati, specie se diversi dalle proposte di voto dei docenti;

In relazione alla finalità di avere, per la classe nel suo complesso e per ogni singolo alunno, un quadro fedele del processo di maturazione psicologica, intellettuale e culturale, nonché dei vincoli che ne hanno condizionato lo svolgimento, si procede all’esame di tutti gli atti a disposizione della scuola, tra cui si ricordano:

· gli esiti del precedente quadrimestre, al quale non si attribuisce valore decisivo, ma integrativo;

· le risultanze relative ai parametri valutativi indicati dalla legge e sopra menzionati: frequenza scolastica e, ove prevista, dell’area di progetto, interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo, interesse e partecipazione alla attività complementari e integrative, crediti formativi;

· la considerazione della situazione della classe e dell’ambiente familiare e sociale di provenienza di ciascun alunno.

Dopo ampia discussione, all’unanimità, il Consiglio esprime la seguente valutazione complessiva sulla classe:

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
I lavori così condotti sfociano, per ciascun alunno, nelle seguenti deliberazioni) in cui, pur in presenze di insufficienze, il Consiglio, esaminati tutti gli atti a disposizione della scuola, delibera l'ammissione o meno di ciascun candidato in base al raggiungimento del voto del sei in tutte le discipline.  
Vengono assegnati i voti di condotta su proposta del docente coordinatore, alla luce dei criteri stabiliti dal Collegio Docenti con le seguenti motivazioni 

	Nomi degli alunni
	Voto
	Motivazione

	
	10
	Eccellente partecipazione

	
	9
	Ottima

	
	8
	Buona

	
	7
	Discreta

	
	6
	Sufficiente


In relazione al riconoscimento dei crediti formativi, il Consiglio procede, sulla base di quanto relazionato dal coordinatore di classe al riconoscimento dei crediti formativi in coerenza con la normativa vigente e con quanto deliberato dal Collegio nella seduta del 5 maggio 2011.

Il Consiglio dichiara non scrutinabili i seguenti studenti in quanto assenti ininterrottamente dal 15/03/2010 :

....................................................................................................................................................
Risultano non ammessi all’esame di Stato con giudizio motivato, i seguenti alunni:

	Nomi degli alunni
	Motivazione

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Risultano ammessi all'esame di Stato con giudizio motivato, in quanto raggiungono il voto del sei i tutte le discipline, i seguenti studenti alunni ( ):
	Nomi degli alunni
	Motivazione

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Il cdc passa all'attribuzione del credito scolastico per gli studenti ammessi, in base alla Legge 425/97 art.5, DPR 323/98 art.11, DM 452/98 art.1, OM 90/2001, art. 14 e in base ai criteri stabiliti nel POF  e  adottati dal cdc:

· profitto inteso come media dei voti;

· assiduità di frequenza,
·  interesse e impegno nella partecipazione attiva al dialogo educativo;

· attività integrative e complementari organizzate dalla scuola;

· crediti formativi ammessi;

In base alla documentazione attestante i crediti scolastici, il cdc attribuisce il credito scolastico per il quinto anno ai seguenti studenti ammessi all’esame di Stato:

	Studente ____________________________


	

	Punteggio minimo da media voti
	Frequenza,
	impegno interesse 
	Attività complementari integrative
	Crediti formativi
	Totale credito scolastico

	________
	
	
	
	
	  Punti___/


Vengono infine compilate le schede personali di ogni studente per il credito scolastico predisposte dall’ufficio didattica, aggiornandole per la parte relativa alla classe quinta.

RIEPILOGO CREDITO SCOLASTICO

	studente
	Credito complessivo a.s. 2008-09
	Credito complessivo* a.s. 2009-10
	Credito scolastico a.s. 2010/2011
	Credito scolastico totale triennio

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Terminate le operazioni sostanziali di valutazione, si procede alle operazioni di verbalizzazione e trascrizione sui vari registri, previa lettura, approvazione e sottoscrizione del presente verbale, la seduta viene sciolta alle ore …….

IL SEGRETARIO                                                                                     IL PRESIDENTE
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